IL CONTRATTO
Il contratto è utilizzato quotidianamente da ciascuno di noi per costituire e regolare rapporti giuridici patrimoniali con altre persone. Esso è il mezzo attraverso il quale si rende giuridicamente possibile quell’attività di scambio che consente ai soggetti di procurarsi i beni e i servizi per soddisfare i loro bisogni. Svolge pertanto un ruolo centrale nello svolgimento dell’attività economica. L’art. 1.321 del Codice Civile così lo definisce:

“Il contratto è l’accordo di due o più parti per costituire, regola re o estinguere tra loro un rapporto giuridico patrimoniale”. Con il contratto quindi si possono:

Costituire rapporti giuridici nuovi: ad esempio, concedo il locazione il mio appartamento (contratto di locazione), vendo il computer (contratto di compravendita), vengo assunto da un datore di lavoro (contratto di lavoro subordinato), mi servo di un mezzo pubblico di trasporto;

Regolare rapporti giuridici preesistenti: ad esempio, cedo il mio credito (contratto di cessione di credito), faccio subentrare un terzo al mio posto di debitore (contratto di accollo);

Estinguere rapporti giuridici: ad esempio, per mutuo consenso decidiamo di far cessare il rapporto di lavoro, per compensazione volontaria estinguiamo le nostre obbligazioni reciproche;
Accordo tra due o più parti: Sono esclusi cioè i negozi unilaterali, quali ad esempio il testamento e le promesse unilaterali. Il concetto di parte può coincidere o meno con quello di persona fisica. Nel contratto di compravendita le due parti possono coincidere con le persone del venditore e del compratore; in altri contratti una o entrambe le parti possono essere rappresentate da più persone fisiche. L’amministrazione di un condominio stipula un contratto con molti condomini che nel loro insieme rappresentano una sola parte nel rapporto con l’amministratore. Il contratto di società è costituito da più parti, siano esse persone fisiche o persone giuridiche.

Contenuto patrimoniale: deve essere cioè suscettibile di valutazione economica. Sono esclusi quindi i rapporti familiari, affettivi di amicizia etc.. .
Il contratto è il principale mezzo a disposizione dei privati per autoregolamentare i propri interessi patrimoniali (autonomia contrattuale) e ciò presuppone che i privati siano lasciati sostanzialmente liberi di scegliere il tipo e il contenuto del contratto e la persona dell’altro contraente. Di conseguenza ai privati è lasciata la libertà di stipulare o non stipulare o non stipulare contratti, di determinarne il contenuto attraverso clausole anche difformi da quelle legali, di scegliere con che stipulare il contratto e quale schema contrattuale adottare, sia che rientri tra quelli espressamente previsti dal legislatore (contratto tipico) sia che non vi rientri (contratto atipico). I contratti atipici sono particolarmente diffusi nella pratica degli affari dove è maggiormente sentito il bisogno di adeguare gli schemi contrattuali alle concrete esigenze delle parti. Il leasing, il Franchising, i contratti di utilizzazione del computer, per limitarci a qualche esempio, sono tutte figure contrattuali che, nonostante la loro ampia diffusione, non trovano nell’ordinamento giuridico (cod. civ) una specifica disciplina. Ad essi si applicano le norme sul contratto in generale (art. 1.323 cod. civ) e per il resto valgono le regole stabilite dalle parti nelle clausole contrattuali. Tuttavia questi contratti, benché non contrari alla legge, possono non essere riconosciuti meritevoli di tutela, e quindi non assurgere a rango di contratti vincolanti. Si pensi, ad esempio, alle prestazioni di cortesia, come il trasporto amichevole di persone: in questo caso il trasportato, in caso di inadempimento, non potrà rivolgersi al giudice per ottenere l’adempimento.

GLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO

La struttura del contratto consta di elementi essenziali ed elementi accidentali. Sono essenziali quelli la cui esistenza è richiesta dalla legge per la valida formazione del contratto, in modo che la mancanza di uno di essi lo rende nullo e quindi improduttivo di conseguenze giuridiche. In base all’art. 1.325 C.C sono elementi essenziali: L’accordo delle parti, la causa, l’oggetto, la forma, quando è obbligatoria per legge, pena la nullità del contratto stesso.

L’accordo della parti: La manifestazione di volontà è elemento basilare di ogni negozio giuridico. Nel contratto, in cui le parti coinvolte sono almeno due, la manifestazione di volontà è costituita dall’accordo. Per “accordo” si intende il reciproco consenso delle parti in ordine al contenuto del contratto. Con l’accordo si verifica l’incontro di due manifestazioni di volontà: quella di chi prende l’iniziativa per la stipulazione del contratto (proposta) e quella di chi, aderendo a tale proposta, perfeziona il consenso (accettazione). L’art. 1.326 del c.c stabilisce che il contratto è concluso nel momento in cui chi ha fatto la proposta ha conoscenza dell’accettazione dell’altra parte. E’ evidente che la proposta e l’accettazione devono avere lo stesso identico contenuto. Sia la proposta che l’accettazione, fino a quando il contratto non è concluso, possono essere revocate. Tuttavia in questo caso la revoca deve giungere al proponente prima della precedente accettazione della proposta. 
La causa è la funzione economico sociale assolta dal contratto, lo scopo cui esso tende. Ogni tipo di contratto ha una propria causa, svolge cioè una determinata funzione per la realizzazione di interessi riconosciuti meritevoli di tutela dall’ordinamento giuridico. Così ogni contratto di compravendita svolge la funzione di consentire lo scambio di un bene con del denaro; ogni  donazione permette di cedere beni o diritti senza corrispettivo, per puro spirito di liberalità.
Perché il contratto sia valido occorre che la causa sia lecita cioè non contraria a norme imperative (cioè norme che le parti non possono derogare), all’ordine pubblico, al buon costume (cioè ai principi della morale sociale). E’ pertanto illecito il contratto con cui concedo in prestito del denaro a interessi usurari (perché contrario a norme imperative) o quello con cui acquisto l’appoggio politico dell’elettorato pagando del denaro ( va contro l’ordine pubblico e il buon costume).
La causa è quindi lo scopo oggettivo del contratto ed è sempre la stessa per ogni tipo contrattuale. Essa non va confusa con i motivi contrattuali dei contraenti. Questi rappresentano lo scopo individuale, la motivazione soggettiva che ha determinato il soggetto a concludere il contratto e, come tali, variano da individuo a individuo e sono del tutto irrilevanti per l’ordinamento giuridico. Così posso acquistare un appartamento per rivenderlo pochi giorni dopo ad un prezzo superiore oppure per donarlo a mio figlio o, ancora, per passarci le vacanze. In ogni caso la causa del contratto rimane sempre la stessa (lo scambio) mentre i motivi (individuali) sono giuridicamente irrilevanti. 
L’oggetto è il bene, servizio, diritto ovvero il comportamento su cui cade l’interesse delle parti del contratto. In pratica coincide con le prestazioni a cui le parti si sono impegnate. Nel contratto di lavoro subordinato, ad esempio, oggetto è sia la l’attività lavorativa prestata dal lavoratore sia la retribuzione a lui corrisposta dal datore di lavoro. Ai fini della validità del contratto, l’oggetto deve essere: 
Possibile sia di fatto (o fisicamente) che giuridicamente (o di diritto) . E’ impossibile di fatto il contratto con cui mi obbligo a trasportarti da Milano a Londra in 10 minuti; è impossibile di diritto il contratto con cui vendo il lido del mare  che, in quanto bene demaniale, è inalienabile.

Lecito, vale a dire che la prestazione dedotta nel contratto non deve essere contraria a norme imperative, all’ordine pubblico, al buon costume; E’ illecito il contratto con cui assumo una persona per spacciare droga.
Determinato o determinabile, cioè deve essere identificato nel momento in cui il contratto viene concluso, oppure devono essere indicati gli elementi per individuarlo; ad esempio, al momento della conclusione della compravendita di un auto usata le parti possono convenire un determinato prezzo oppure possono indicare i criteri per determinarlo in seguito, facendo magari riferimento ai listini pubblicati da riviste specializzate.
La forma è il modo in cui le parti manifestano la loro volontà contrattuale. Nel nostro ordinamento vige il principio della libertà della forma. Ciò significa che le parti possono stipulare contratti con qualunque mezzo, in modo espresso o tacito. 
La manifestazione espressa può avvenire per mezzo della parola (ad. Es. chiedo un caffè al cameriere al bar), di gesti (ad. Es. per alzata di mano ad un’asta pubblica) o per iscritto (ad. Es. compilo un modulo per abbonarmi a una rivista). La manifestazione tacita è quella che risulta da un comportamento che, in modo inequivocabile, presuppone la volontà di concludere  un contratto(ad es. salendo su un mezzo di trasporto pubblico; depongo sul banco della cassa del supermercato manifestando così la volontà di acquistare quei beni). E’ bene sottolineare, quindi, che per la valida formazione del contratto non occorrono forme particolari (ad es quella scritta) essendo sufficiente un accordo verbale o dei semplici comportamenti concludenti. 
Tuttavia, quando l’atto risulta particolarmente importante per gli effetti che produce, la legge, nell’intento di segnalarne alle parti la gravità, prescrive una forma particolare, di solito quella scritta a pena di nullità (cosiddetta forma ad substantiam). Soltanto per questo tipo di contratti, detti solenni, la forma costituisce un elemento essenziale. Gli atti scritti sono principalmente tre: La scrittura privata, redatta e sottoscritta direttamente dai contraenti; La scrittura privata autenticata, redatta dai contraenti e da loro sottoscritta alla presenza di un pubblico ufficiale autorizzato (di solito un notaio) che certifica l’autenticità delle sottoscrizioni; L’atto pubblico, redatto dal pubblico ufficiale (notaio), talvolta alla presenza di testimoni, che riceve la volontà dei contraente insieme ad essi sottoscrive l’atto.
Per alcuni contratti (ad es. il contratto di assicurazione) la legge prescrive una determinata forma non per la validità del contratto, bensì per la prova della conclusione dello stesso (forma ad probationem). In tali casi il contratto è valido qualunque sia la forma che riveste, ma senza la forma scritta non sarà possibile provarne l’esistenza in giudizio.

GLI ELEMENTI ACCIDENTALI DEL CONTRATTO
Si tratta di elementi eventuali e non costitutivi: a differenza degli elementi essenziali essi non attengono in alcun modo alla validità del contratto ma riguardano soltanto la sua efficacia. I contraenti sono liberi di inserire o meno tali clausole ma se vengono inseriti vincolano in maniera rilevante il prodursi o non prodursi degli effetti del contratto. Si tratta della condizione, del termine, del modo (o onere).

La condizione è un evento futuro e incerto dal quale le parti fanno dipendere l’efficacia o la risoluzione del contratto. La condizione può essere sospensiva: cioè le parti stabiliscono che ol contratto produrrà effetti solo dopo il verificarsi di un evento futuro e incerto; ad. Es, acquisterò il tuo aeromobile se conseguirò la licenza di pilota. La condizione è risolutiva se le parti stabiliscono che il contratto abbia immediata efficacia ma che si risolva (cioè ne cessino gli effetti) al verificarsi della condizione; ad es, acquisto subito il tuo aeromobile ma se non conseguirò la licenza di pilota dovrai ricomprare l’aeromobile. Anche la condizione deve essere possibile, lecita, determinata o determinabile. 

Il termine è l’evento futuro, ma certo nel suo verificarsi, dal quale le parti fanno dipendere l’inizio o la fine degli effetti del contratto. Il termine è iniziale, quando segna l’inizio della produzione degli effetti del contratto; è finale quando ne determina la cessazione; ad es, ti concedo in locazione la casa al mare dal 1° luglio (termine iniziale) al 31 luglio (termine finale).

Il modo è il peso (o onere) posto a carico del beneficiario di un contratto a titolo gratuito. Si tratta di un’obbligazione a titolo gratuito (es. donazione) che vincola il destinatario a tenere un certo comportamento nei confronti di un altro. Ad es, dono alla biblioteca comunale una raccolta di libri con l’obbligo di metterli a disposizione della cittadinanza. Il modo viene a limitare la portata economica della gratuità. Esso tuttavia, a differenza della condizione, non sospende o risolve l’efficacia del contratto ma si configura come un obbligo accessorio il cui adempimento può essere richiesto da chiunque vi abbia interesse.
CLASSIFICAZIONE DEI CONTRATTI:
· Consensuali: Si perfezionano con il consenso delle parti; Reali: Per il loro perfezionamento non è sufficiente il consenso ma occorre anche la consegna della cosa (es. pegno o mutuo).

· A effetti obbligatori: dal contratto nascono per le parti soltanto obblighi e diritti ( es. locazione); A effetti reali: costituiscono o trasferiscono diritti reali ovvero trasferiscono qualunque altro diritto ( es. compravendita, cessione del credito).

· Sinallagmatici: le prestazioni delle parti sono strettamente collegate in un vincolo di reciprocità (es. cessione bene e pagamento in denaro nella compravendita); Unilaterali: Le prestazioni sono a carico di una sola parte (es. nel mutuo unico obbligato è chi deve restituire la somma presa in prestito).

· Aleatori: al momento della conclusione del contratto le parti non conoscono esattamente il rapporto vantaggi/svantaggi che ne deriverà perché esso dipende da un fattore di incertezza (es. contratto di assicurazione); Commutativi: le parti sanno fina dalla stipulazione del contratto quali saranno i vantaggi e i sacrifici che deriveranno dal contratto.

· Solenni: La legge richiede una particolare forma a pena di nullità (es. per acquisto di immobili); Non solenni: non è richiesta alcuna forma particolare.

· Tipici: quelli previsti e codificati in norme precisi dal codice civile (es. compravendita); Atipici: Non sono previsti ne codificati dalla legge, ma sono creati dalle parti, purchè leciti (es. leasing).

· A esecuzione continuata: la prestazione è unica ma viene eseguita in modo ininterrotto (es. il contratto di somministrazione di energia elettrica); A esecuzione periodica: è caratterizzata da una molteplicità di prestazioni (contratto di somministrazione giornaliera di pasti in una mensa); 

· Contratti per adesione: I contratti fin quì visti rappresentano situazioni normali dove le parti partecipano, il più delle volte, direttamente a tutte le fasi del contratto. La complessità della moderna vita economica rende difficoltoso seguire tali schemi, rendendo necessario, al contrario, procedure più rapide e maggiormente omogenee per intere tipologie contrattuali. Si pensi alle difficoltà che le imprese di assicurazioni, banche, aziende erogatrici di energia elettrica o telefonica incontrerebbero se, ad esempio, per ogni contratto da stipulare dovessero intavolare con il cliente una trattativa. Per questo motivo vengono predisposti dal proponente dei contratti standard (o in serie) che l’altra parte deve limitarsi ad accettare o rifiutare, senza modificarne il contenuto. Se si accettano le condizioni il contratto si conclude con la sottoscrizione, vale a dire l’adesione allo schema contrattuale. Per questo motivo si chiamano contratti per adesione. 

In questo modo la parte che predispone il contratto, oltre che disporre di una forza contrattuale maggiore rispetto al singolo cliente ha anche l’ulteriore vantaggio di stabilire unilateralmente le regole del contratto. Per questo motivo la legge interviene dettando regole per il contraente più debole, il consumatore. In particolare, le clausole particolarmente gravose per l’aderente (denominate clausole vessatorie) sono efficaci soltanto se sono separatamente approvate, rispetto al resto del contratto, per iscritto. La mancata approvazione in questi termini fa si che esse si considerino come non apposte al contratto. 

Quando il contratto si conclude mediante la sottoscrizione di moduli o formulari, le eventuali clausole aggiunte prevalgono su quelle contenute nel modulo o formulario qualora siano incompatibili con esse anche se queste ultime non sono state cancellate.  
IL CONTRATTO DI TRASPORTO (Artt. 1678-1702 c.c)

Il contratto di trasporto è il contratto con il quale una parte (vettore) si obbliga, in cambio di un corrispettivo, a trasferire persone o cose da un luogo ad un altro.

Il contratto può dunque avere ad oggetto:

a) Il trasporto di persone: in questo caso il contratto è bilaterale poiché si conclude tra il vettore e il viaggiatore, al quale viene consegnato il documento di viaggio (biglietto).

b) Trasporto di cose: in questo caso il contratto viene concluso tra il vettore e il soggetto che invia la merce, vale a dire il mittente. Se le cose devono essere consegnate a un destinatario terzo (che non sia cioè lo stesso mittente), il contratto si configura come a favore di terzi (art. 1411 c.c).

Il trasporto di persone è caratterizzato da un particolare regime di responsabilità a carico del vettore. Questi infatti risponde per il ritardo e l’inadempimento del trasporto; per i sinistri che colpiscono i viaggiatori durante il viaggio,  per la perdita o il danneggiamento delle cose che il viaggiatore porta con sé (bagaglio).

Il vettore può liberarsi da questa responsabilità dando la prova di aver adottato tutte le misure idonee a evitare il danno, cioè di aver rispettato le norme di sicurezza della circolazione, aver effettuato il trasporto con un mezzo idoneo e in piena efficienza, aver segnalato ai viaggiatori tutte le situazioni di pericolo alle quali fare attenzione etc.

Le clausole che escludono o limitano la responsabilità del vettore per gli incidenti occorsi ai viaggiatori sono nulle. In alcuni trasporti è obbligatoria l’assicurazione dei passeggeri e, di norma, è ricompresa nel costo del biglietto.

La responsabilità del vettore nel trasporto di persone si applica anche al trasporto gratuito, cioè quando il trasportato usufruisce del trasporto senza pagare alcun corrispettivo (es. trasporto di operai alla fabbrica, dipendenti in missione).

Nel trasporto “di cortesia, o amichevole” ovvero quando si concede un passaggio ad un terzo o ad un amico, non si applicano le norme relative al contratto di trasporto (poiché non esiste contratto), ma si applicano le norme relative alla responsabilità extra-contrattuale (articolo 2043 c.c).

Pertanto se il trasportato subisce dei danni, sarà egli stesso a dover dare la prova della responsabilità del vettore, e non quest’ultimo a dover provare la propria mancanza di colpa.

Nel trasporto di cose, il mittente deve indicare esattamente al vettore il nome del destinatario, il luogo di destinazione, la natura e quantità delle cose trasportate e tutti gli altri elementi necessari per eseguire il trasporto.

Anche nel trasporto di cose vi è un particolare regime di responsabilità a carico del vettore. Questi risponde infatti per la perdita e avaria delle cose se non prova che queste sono state causate:

a) da caso fortuito (inondazioni, terremoti etc.);

b) dalla natura o dai vizi delle cose stesse o del loro imballaggio;

c) dal fatto del mittente o del destinatario (es. indicazione di un percorso o di una destinazione sbagliati, ritardo nel ritiro della merce giunta a destinazione).

In caso di trasporto cumulativo, cioè più vettori che eseguono il trasporto suddiviso in più segmenti, tutti rispondono in solido tra loro per l’esatta esecuzione del contratto.     

IL CONTRATTO DI TRASPORTO AEREO

Il contenuto generale del Codice civile sul contratto di trasporto è applicabile ai trasporti aerei se non derogati dal Codice della navigazione e dalle leggi speciali. Per i trasporti internazionali una parte della regolamentazione è contenuta e disciplinata da convenzioni internazionali.

Il trasporto per aria individua le seguenti sottospecie:

a) Trasporto di persone e di bagagli;

b) Trasporto di cose;

Il trasporto di persone si perfeziona con il semplice incontro dei consensi (contratto consensuale). Il momento di conclusione è quello nel quale il vettore dichiara al viaggiatore di accettare il trasporto. Spesso si fa ricorso a contratti “per adesione” in cui la regolamentazione è predisposta dal vettore per cui il viaggiatore, se intende concludere il contratto, deve accettarle in blocco. Il contratto di trasporto aereo tuttavia deve essere provato per iscritto. Il biglietto di passaggio rilasciato dal vettore fa prova della conclusione del contratto. Di norma esso deve indicare il luogo e la data di emissione, il luogo e l’ora di partenza e quelli di destinazione, la classe e il prezzo del passaggio, il nome e il domicilio del vettore.
Può essere al portatore (senza indicazione del nome del passeggero) e in questo caso può essere cedibile senza formalità particolari; oppure nominativo (con indicazione del nome del passeggero), in questo caso il diritto al trasporto può essere ceduto soltanto col consenso del vettore. Sono obblighi del vettore:

a) mettere a disposizione del passeggero l’aereo, in stato di navigabilità e provvisto dei requisiti necessari per il trasporto, nel giorno indicato e per l’esecuzione del viaggio stabilito;

b) Eseguire il trasferimento del passeggero;

c) Curare l’incolumità della persona trasportata;

d) Trasportare il bagaglio compreso nel prezzo del passaggio (bagaglio non registrato, a mano e consegnato);

e) Fornire eventualmente vitto e alloggio;

f) Adottare le misure necessarie per prevenire i danni che possono derivare alla vita e alla salute del passeggero nell’esercizio della navigazione; 

g) Provvedere alle operazioni di imbarco e sbarco;

Sono obblighi del passeggero:

a) pagare il prezzo del trasporto (a meno che non si tratti di trasporto gratuito o amichevole);

b) Collaborare col vettore affinché questi possa adempiere alla sua prestazione: presentarsi tempestivamente a bordo; osservare i regolamenti di bordo e l’autorità del comandante (che si può concretizzare nel potere di infliggere pene disciplinari e/o misure coercitive in ragione delle infrazioni commesse a bordo).
Nel prezzo del biglietto per il trasporto di persone  è compreso il corrispettivo del trasporto del bagaglio, nei limiti di peso e di volume prestabiliti od osservati per uso. Il bagaglio si distingue in: a) bagaglio a mano, che il passeggero tiene con se, custodendolo sull’aeromobile; b) bagaglio non registrato che il passeggero consegna al vettore che lo custodisce nella stiva dell’aeromobile. Questo bagaglio deve contenere solo oggetti personali. Se vi sono altri oggetti il passeggero pagherà una tariffa separata per trasporto di cose; c) Bagaglio registrato che comporta la corresponsione di un corrispettivo speciale per il trasporto.

Il vettore risponde della perdita o avaria del bagaglio non consegnato dall’inizio delle operazioni di imbarco fino al compimento di quelle di sbarco. Il passeggero deve provare che il danno è dipeso da causa imputabile al vettore, salvo il caso di dolo o colpa grave, il limite del risarcimento è di circa 1.000 € per passeggero. Per i bagagli consegnati il regime di responsabilità e i limiti di risarcimento sono gli stessi del trasporto di merci. Il regime è derogabile solo per i trasporti nazionali.

Nel trasporto di persone il vettore risponde:

· per i danni derivanti da ritardo o da mancata esecuzione del trasporto;

· Per i sinistri che colpiscono la persona del passeggero, dipendenti da fatti verificatisi dall’inizio delle operazioni di imbarco sino al compimento di quelle di sbarco.

Il vettore può vincere la presunzione di colpa provando di aver posto in essere quanto necessario per assicurare, secondo la normale diligenza, l’incolumità dei passeggeri e che il fatto dannoso è derivato da causa a  lui non imputabile.

I danni derivanti da causa ignota sono a carico del passeggero. Se invece il passeggero dimostra che il danno è dipeso da dolo o colpa grave del vettore e/o dei suoi dipendenti la responsabilità è illimitata.

Le eventuali clausole di limitazione della responsabilità del vettore aereo non sono derogabili e sono quindi nulle. Il vettore in ogni caso è tenuto ad assicurare il passeggero per i rischi di volo.

In caso di overbooking (prenotazioni superiori rispetto alla capacità dell’aeromobile) è previsto un risarcimento in misura fissa, più il rimborso del biglietto (o un volo alternativo) più vitto e alloggio.

Il trasporto aereo di cose è un contratto consensuale con cui il vettore si obbliga, verso corrispettivo, a trasferire cose da un luogo ad un altro. Deve essere provato per iscritto con la lettera di trasporto aereo. Il vettore assume quindi la detenzione delle cose e si obbliga a riconsegnarle a destinazione con l’obbligo della custodia.
Obblighi del vettore:

a) Curare con i mezzi a sua disposizione la custodia e la conservazione del carico, usando la normale diligenza; b) Seguire l’itinerario e gli scali convenuti nel contratto; c) Cambiare l’aeromobile con il quale eseguire il trasporto; d) In caso di perdite o avarie il destinatario delle merci  deve farle constatare con riserva scritta al momento della consegna al comandante ovvero entro 3 giorni se si tratta di avarie non apparenti; e) Se il destinatario è irreperibile o rifiuta di ritirare le merci il vettore deve chiedere istruzioni al caricatore che ne dispone come meglio crede con obbligo di rimborso se questo implica una maggiorazione di spese.

Responsabilità del vettore aereo nel trasporto di cose:

Sono a carico del vettore aereo i danni derivanti da colpa propria o da “colpa grave” di pilotaggio, di condotta o di navigazione propria o dei dipendenti dell’equipaggio o degli addetti alla movimentazione merci. Il vettore non è responsabile se dimostra di avere preso tutte le misure, necessarie e possibili secondo la normale diligenza e perizia per evitare la perdita, l’avaria o il ritardo.

Sono invece a carico del caricatore i danni derivanti da caso fortuito, forza maggiore, colpa propria o dei dipendenti, colpa lieve di pilotaggio, condotta o navigazione, causa ignota.

Il limite di risarcimento del vettore aereo è stabilito dal D.P.R 07/03/87 n. 201 in € 15,49 per ogni unità di carico ovvero nel kg di merce caricata. 
Non è possibile l’esonero per dolo o colpa grave personale del vettore. Tale disciplina è derogabile solo in favore del caricatore.

TITOLI RAPPRESENTATIVI DELLE MERCI

La formazione del contratto di trasporto è connessa al rilascio di alcuni documenti particolari, che hanno una specifica funzione probatoria del contratto stesso e sono altresì titoli rappresentativi della merce. Sono cioè titoli di credito il cui possesso da diritto alla consegna ed al possesso delle merci in esso indicate, nonché attribuisce il potere di disporne mediante il trasferimento del titolo.  La funzione principale del documento è quella di procurare il possesso, e non quello di trasferire il diritto reale sulla merce che avviene per effetto del consenso.

Per il trasporto aereo il documento probatorio del ricevimento delle merci da trasportare consiste nella richiesta del mittente al vettore di una lettera di trasporto aereo o, di tante lettere quanti sono i colli da trasportare. La lettera di trasporto aereo viene emessa in 3 copie originali di cui: La prima è firmata dal mittente e consegnata al vettore; la seconda firmata da mittente e vettore segue le merci e viene consegnata al destinatario; la terza firmata dal vettore, è riconsegnata al mittente dopo l’imbarco delle cose trasportate.

L’originale della lettera di trasporto, rilasciata al mittente, può essere al portatore, all’ordine, o nominativa e il relativo trasferimento segue le regole civilistiche per il trasferimento dei titoli di credito.

Il diritto alla riconsegna dietro esibizione del titolo comprende il diritto di agire contro il vettore per ottenere il risarcimento dei danni in caso di perdita o avaria delle merci. La lettera di trasporto aereo deve contenere:
Nome e domicilio del vettore e del mittente; Luogo di destinazione, nome e domicilio del destinatario; Durata del trasporto; Natura, quantità e qualità delle cose trasportate; Numero, peso e dimensione dei colli; Stato apparente di merci e imballaggi; Luogo e data del carico; data, luogo e modalità di pagamento; Documenti di accompagnamento.

